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L’applicazione di LCA in frutticoltura

Ben documentati sono i casi di applicazione della metodologia LCA a 
colture erbacee o all’allevamento, tuttavia sono rare le applicazioni 
in frutticoltura  in frutticoltura. 

Le cause di questo divario sono da ricercarsi soprattutto q p
nella considerazione generalizzata – ma scarsamente 
supportata da dati sperimentali recenti – che le colture 
arboree siano più sostenibili da un punto di vista 
ambientale rispetto alle colture erbacee. 
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L’applicazione di LCA in frutticoltura

Dalla bibliografia internazionale: 

i metodi di valutazione ambientale usati in frutticoltura:-i metodi di valutazione ambientale usati in frutticoltura:
(i) Life cycle assessment
(ii) Ecological footprint analysis
(iii) Energy balance(iii) Energy balance
(iV) Emergy analysis

-la scelta del metodo di valutazione ambientale dipende spesso dal la scelta del metodo di valutazione ambientale dipende spesso dal 
background degli autori

principalmente 4 tipologie di unità funzionale:-principalmente 4 tipologie di unità funzionale:
(i) Land based, es. 1 ha di suolo coltivato
(ii) Mass based, es. 1 t di prodotto
(iii) Energy based  es  1 Gcal incorporate nel prodotto finito(iii) Energy based, es. 1 Gcal incorporate nel prodotto finito
(iv) Receipt based, es. 1000 € di guadagno del produttore
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L’applicazione di LCA in frutticoltura

Dalla bibliografia internazionale: 
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L’applicazione di LCA in frutticoltura

Dalla bibliografia internazionale: 

-Craddle-to-gate;1 t di prodotto al sistema di commercializzazione

-Craddle-to-market;1 kg di prodotto al consumatore
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L’applicazione di LCA in frutticoltura

Dalla bibliografia internazionale: 

C tti A K  B S  B G L  B  G  2011  Cerutti A.K., Bruun S., Beccaro G.L., Bounous G., 2011. 
A review of studies applying environmental impact 
assessment methods on fruit production systems. 
Journal of Environmental Management 92:2277 2286
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La modellizzazione del sistema frutticolo 

IrrigazioneAcqua, energia

FertilizzazioneConcimazione, acqua, 
energia, carburante

Gestione frutteto
(potatura, 

diradamento, 
interfila)

Carburante, energia

Difesa
Principi attivi, acqua, 
energia, carburante

Prevenzione da  
danni atmosfericiPlastica, carburante

RaccoltaCarburante

Stoccaggio 
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La modellizzazione del sistema frutticolo 
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La modellizzazione del sistema frutticolo 
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La modellizzazione del sistema frutticolo 
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Melo

- la specie frutticola più coltivata in Piemonte 

- superficie in produzione (2010): 4˙763 ha 

- produzione (2010): 142˙306 t 

- quasi totalità dei raccolti proviene da 
i t i f tti li i t i i  l t  d ità sistemi frutticoli intensivi con elevate densità 

d'impianto e forme di allevamento consone 
ad esaltare le potenzialità produttive

- protocollo più diffuso: produzione integrata

- produzione media degli impianti: 29 t/ha- produzione media degli impianti: 29 t/ha
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Pesco

- superficie in produzione (2010): 3˙534 ha 

- produzione (2010): 75˙635 t 

à- quasi totalità dei raccolti proviene da 
sistemi frutticoli semi-intensivi con medie 
densità d'impianto

- protocollo più diffuso: produzione integrata

produzione media degli impianti: 21 t/ha- produzione media degli impianti: 21 t/ha
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Materiali e metodi

- Modellizzazione del sistema frutticolo a 6 stage

-Rilevamento di impatti e le risorse utilizzare per tutte le attività 
annuali (stage 4) direttamente in campo (anni 2008-2010) in frutteti 
commerciali

-Rilevamento dati accessori (altri stages) raccolti tramite questionari 
tt ti i i t i d ll  i dsottoposti ai proprietari delle aziende

-Unità funzionale 1 t di prodotto raccolto in frutteto e diretto ai sistemi 
di commercializzazione  secondo il metodo di applicazione craddle todi commercializzazione, secondo il metodo di applicazione craddle-to-
gate

-L'analisi è stata condotta utilizzando il software Gabi 4  con metodo di -L analisi è stata condotta utilizzando il software Gabi 4, con metodo di 
valutazione dei impatti EDIP 2003
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Risultati di caratterizzazione 
(hot spot analysis)

Piena produzione (ST4) 
Melo ≈ 64%
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Risultati di caratterizzazione 
(carbon footprint)

194,42 
kg CO2ekg CO2e

62,20 
kg CO2ekg CO2e
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Casi di studio:  melo e pesco in Piemonte

Risultati di normalizzazione 

produzione media 
degli impianti: 21 t/ha

produzione media 
degli impianti: 29 t/ha
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Riflessioni conclusive

La modellizzazione proposta permette una più precisa quantificazione
degli impatti ambientali.g p

In particolare considerando esclusivamente la sola fase
di i d i i h l’i t i tdi piena produzione, invece che l’intero sistema
produttivo, non sarebbe stato possibile rilevare il
36,38% degli impatti ambientali della produzione
peschicola e il 27 27% nella produzione melicolapeschicola e il 27,27% nella produzione melicola.
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Riflessioni conclusive

La differenza di impatti ambientali dei due sistemi è legata
principalmente alla produttività dei due sistemi.

Infatti la piena produzione di mele, relativamente alle tipologie di
impianti considerate, sebbene richieda un maggiore uso di risorse per
superficie rispetto al pesco ha un maggior rendimento produttivosuperficie rispetto al pesco, ha un maggior rendimento produttivo,
pertanto un minor impatto ambientale per unità funzionale.

produzione media produzione media p odu o e ed a
degli impianti: 21 t/ha

p odu o e ed a
degli impianti: 29 t/ha
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